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Oggetto: Mancata immatricolazione nei termini fissati nel bando di concorso 
 
 
Il/La dottor/essa …..(omissis) con istanza inviata al Garante in data 17.9.2025 ha rappresentato 

di non essere riuscito/a a completare l'immatricolazione per l'ammissione alla Facoltà di …. 

(omissis), dopo essere risultato/a positivamente collocato/a nella graduatoria per il concorso di 

ammissione, pubblicata l'11 settembre 2025. L'istante riporta quale causa del ritardo 

“informazioni poco chiare sul processo per inserire l'ISEE” e il fatto che il bando di concorso non 

riporterebbe in modo chiaro i termini di scadenza. 

La direzione dell'area servizi alla didattica ha fornito all'ufficio del garante le sue informazioni. 

Dall’analisi del caso si rileva che il bando di concorso in questione all'art. 7 prevede con chiarezza 

le scadenze delle varie fasi concorsuali, in particolare il termine del 16 settembre per 

l'immatricolazione degli ammessi. Sempre al citato articolo 7, nel punto 4, sono esplicitate con 

chiarezza le operazioni per l'immatricolazione “entro il termine indicato nelle scadenze”, e viene 

precisato che “il candidato ammesso che non effettua alcuna operazione entro le scadenze è 

considerato tacitamente rinunciatario”, né il bando ammette pagamenti in ritardo anche con 

applicazione di mora. 

Nella fattispecie l'interessato/a non ha realizzato che la selezione è disciplinata dal bando ed è 

quest'ultimo documento formale ad indicare termini perentori che, come tali, devono essere 

rispettati dai concorrenti. Accogliere un'istanza di riammissione in questo caso costituirebbe una 

violazione del principio di imparzialità, tenuto conto, tra l'altro, che i termini perentori devono 

sollecitare nel cittadino interessato la tenuta della c.d. “diligenza del buon padre di famiglia” ex 
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art.1176 Codice civile, cioè la diligenza in astratto da richiedere a ogni soggetto chiamato a tenere 

una condotta giuridicamente rilevante. 

Per quanto esposto si esprime parere sfavorevole all'accoglimento di quanto richiesto 

dall'istante. 

Il presente parere viene trasmesso alla Rettrice, alla Direzione area servizi alla didattica, 

all'istante. 

 f.to Il Garante 

 Carmelo Cantone 

 

 

“Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.lgs. n. 39/1993 “ 

“L’originale della presente dichiarazione è conservata presso l’Ufficio del Garante dell’Università di Firenze” 


